
In Ungheria 
un maiale 
a due teste 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Tata, Ungheria, Un malaletto con due teste, tenuto Ira le 
mani dall'agricoltore nella cui fattoria è nato II 12 agosto. 
E il decimo di una nidiata di maialini: ha due teste, due 
bocche, quattro occhi, due lingue e solo un cervello. Il 
piccolo non riesce ad allattarsi (non sa ancora quale boc­
ca usare), cosi viene nutrito con una cannuccia. 

Dieta giusta e non troppo sonno per stare bene al mare 

L'ansia delle vacanze 
Nuovo 
apparecchio rer correggere 

denti 

Un odontoiatra di Chicago 
ha messo a punto un appa­
recchio di plastica (occlus­
o-guide) che correggereb­
be tempestivamente la cre­
scita Irregolare del denti 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del bambini con spesa Infe-
• • • • • • " • • • • • ^ « « ^ • • • « a rlore rispetto alle «macchi­
nette» attualmente esistenti. E molto slmile al salvadenti 
del pugili e il bambino lo deve tenere In bocca per quattro 
ore al giorno, Earl Bergson, cosi si chiama l'odontoiatra 
che lo ha brevettato, assicura che «l'apparecchio ha suc­
cesso nel 70 per cento del casi, va portato per dieci mesi 
e costa 800 dollari (circa un milione di lire)». 

Inquinamento 
grave 
nel fiumi 
della Cina 

Ampi tratti di dumi della Ci­
na tono altamente inquina­
li. Le leggi aull'amblente 
non tono rispettate e le non 
grandi risorse Idriche si 
stanno rlducendo rapidamente. Il grido d'allarme è stato 
lanciato da un eminente studioso, il professor Guo Zhl-
«hong, nel cono di un recente convegno. In Cina gli scari­
chi urbani sono passati dai 20,3 milioni di tonnellate l'an­
no del 1981 * 34,2 del 198S e l'80 per cento di essi viene 
venato direttamente nel (lumi, scrive II quotidiano «China 
Daily», L'Inquinamento costa al paese una media annua di 
olire 30 miliardi di uan (10.400 miliardi di lire circa). Shan­
ghai, Il maggiore centro industriale della Cina, scarica ogni 
giorno nelle acque dello Huangpu, unica fonte di acqua 
potabile della citta, circa 5 milioni di tonnellate di detriti 
Industriali e scarichi urbani. 

Diminuiscono I casi di can­
cro al polmoni negli Stali 
Uniti, a quanto comunica II 
National Cancer Instltute In 
un rapporto pubblicato in 

3uestl giorni. L'Incidenza 
ella malattia, In ascesa co-

||L| '•'- "'•• -1 - i • ' — stante fino al 1981 - al leg­
ge nello studio - si è poi stabilizzata e dall'83 ha comincia­
lo a registrare uh calo annuo «he il aggira Intorno al 4 per 
conto. Probabilmente e l i 4 dovuto secondo I medici al 
fallo che ti lume dimeno, La buona notizia riguarda però 
Mio il MWO maschile; tri le donne, che lumino Invece In 
numero crescente, la malattia e tempre presente. 

Cancro 
al polmoni 
diminuisce 
negli Usa 

Infarto 
del gatti 
perii cibo 
Inscatoli 

Decine di migliala di gatti f'-^l 
muoiono ogni anno di ma­
lattie cardiache causale dal­
la deficienze nutritiva di al­
cune ira le più popolari . 
marche di cibi In scatola per animali domestici E quanto 
sostengono alcuni zoologi dell Università della California 
in un articolo pubblicato sulla rivista «Science». Le case di 
cibi in scatola per cani e galli hanno cominciato gli da 
mano • prender» In considerazione 11 problema e a cerca­
re di modlllcare i loro prodotti. La sostanza la cui carenza 
nel cibo sarebbe letale per I gatti * un aminoacido chiama­
lo laurina, che regoli l'assorbimento di una piccola quanti­
tà di calcio nel tessuti del cuòre a ogni battilo cardiaco. 
«datti e uomini - ha spiegato Steven Schaffar, dell'Univer­
sità del Sudalabama - tono tri I pochi mammiferi II cui 
organiamo non produce quell'aminoacido. Essi lo devono 
quindi ricavate attraverso l'alimentazione, negli esseri 
umani la deficienza di taurina é estremamente rara, consi­
d e r o Il loro regime alimentare prevalentemente a base di 
carne e pesce», 
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z a In vacanza niente può 
gettarci nello scontorto quan­
to Il dover constatare che l'au­
tomobile, sopravvissuta alla 
grande diaspora in autostra­
da, perde colpi o esibisce suo­
ni stravaganti. Quasi nessuno 
si Interroga Invece sulle ano­
malie che possono manife­
starsi in quel sofisticatissimo 
insieme di sistemi, laboratori 
e super computer che è l'or­
ganismo umano. Quali sono 
gli scompensi più frequenti? 

Risponde alla domanda II 
prof. Carlo Sinori, al quale 
dobbiamo la maggior parie 
delle informazioni contenute 
In questo servizio. Membro 
dell'Orna, l'Organizzazione 
mondiale della sanila, da 

3ualche tempo Sinori preste-
e la «Società della creativi­

tà», un istituto scientifico che 
conduce ricerche sulle lesioni 
del Dna, ritenute all'origine 
della senilità e del cancro, e 
sul modi per riuscire a riparar­
le. 

In qualche caso - spiega 
Slrtori - le vacanze sono con­
siderate un'occasione per 
adottare quelle diete dima­
granti che la pubblicità impo­
ne come uno status symbol. 
Ma se la dieta è Inappropriata 
può accadere che si riducano 
le riserve di vitamina BI e H, o 
blollna. La Bl o tiamlna è 
contenuta in grandi quantità 
nel lievito di birra e nel germe 
del cereali, mentre è presente 
In molti tessuti animali, nel ve­
getali, nel legumi e nella frut­
ta. Importante nel metaboli­
smo dei carboidrati e nella fi­
siologia della coordinazione 
muscolare e del tessuti nervo­
si periferici, la Bl denuncia la 
propria carenza con dolore»! 
diffusi: non a caso è dellnita 
vitamina antineurittea, La vita­
mina H o blotlna Giovilo, lega­
lo, tuorlo d'uovo, latte) è Inve­
ce deputata a conservare nel­
l'epidermide un giusto equili­
brio tra llbroblasti e adlpobla-
stl. Quando la blotlna è caren­
te possono prevalere I llbro­
blasti, con conseguenze nega­
tive. , 

Bisogna dunque garantire 

Il nuore di stelle si muove 
Archi di luce fra le galassie 
di origine incerta 
Einstein li aveva previsti? 
za» Fenomeni mai visti pri­
ma ci arrivano dalle galassie e 
•allevano Ira gli astronomi 
icario all'Infinito. (La Recher-
che, il. 190,1987). Un gruppo 
Irancese e un altro americano 
hanno scoperto da poco gì. 
aanleschl archi luminosi In 
due, Ione tre ammassi di ga­
lassie. Immagini da tavola per 
lo ipotesi più Ingegnose: l'am­
masso A 370 la da prototipo. 
La sua luce ci ha messo S mi­
liardi di anni per arrivare lino 
i noi, ma l'accorpamento dui-
luonte di stelle era gli vecchio 
IO miliardi di anni. Al centro, 
due galassie giganti, luti'lntor-
no un'emanazione di raggi X, 
ali astrofisici ne deducono 
che l'ammasso A 370 nuota In 
jn gas caldissimo, rarefano. 

Bagliore del tempo dallo 
spazio, compare su un tele-
•copio delle Haway, nel set-
lembre dell'88, un anello In-
:ompleto di luce, sottilissimo, 
.ungo SOO.OOO anni luce, una 
forma «conosciuta. Un arco 
inalago comparir* poco do­
no nell'ammasso galattico 
CI2242-02. 

Sostengono alcuni che le 
galassie, ammassandosi verso 
il centro dell'«arclpelago». si 
incontrano e scontrano origi­
nando qualcosa di slmile alle 
maree, si divorano I un l'altra. 
Dalla collisione nascono stel­
lo blu che aMorano dal mare 
.li gas (ormando strutture a 
torma di arco e di antenna. In 

Senere, sono archi più piccoli 
i quelli divenuti visibili recen­

temente, danno una risposta 
possibile, ma Improbabile. 

Altri studiosi tengono con­
io della brillanza emanata dai 
raggi X. Disperdendo radia­
zioni il gas caldo si raffredda, 
precipita verso 11 centro del­
l'ammasso e lorse qui si con­
densa. Quindi l'arco di A 370 
potrebbe essere una «tuga» di 
gas che si condensa lino a for­
mare nuove stelle nella lase di 
avvicinamento delle galassie, 

3uando si distribuisce in mo-
o nuovo 11 potenziale gravita­

zionale che le accompagna. 
Altri ancora pensano alle 

•conchiglie» di stelle disperse 
attorno alle galassie ellittiche 
dopo l'inghiottimento opera­
lo dalla galassia gigante cen­
trale, E non manca l'idea del 
•miraggio» gravitazionale, un 
fenomeno previsto dalla teo­
ria della relatività generale: se 
un oggetto luminoso e lonta­
nissimo (quasar o galassia) 
passa nelle vicinanze di ogget­
ti celesti più vicini a noi, la sua 
luminosità può curvarsi, am­
plificandosi. Dietro l'arco di 
luce, si suppone, esisterebbe 
ancora una massa nascosta, 
della quale non conosciamo 
ancora la natura, Nuove os­
servazioni sono previste per la 
fine dell'estate. Se l'Ipotesi del 
miraggio fosse ('««nello» pen­
sato da Einstein, sarebbe 
identificato per la prima volta. 

all'organismo un corretto ap­
porto vitaminico, ed è oppor­
tuno ricordare che in vacanza 
siamo spesso pervasi da un 
sottile turbamento psicologi­
co neppure avvertito, nella 
maggior parte dei casi, dal 
cervello cosciente. La spiega­
zione è semplice: abbandono 
delle abitudini quotidiane, 
qualche ora in più dedicata al 
sonno, la stessa sonnolenza 
spontanea che si manifesta 
dopo il brusco stacco dal la­
voro consueto. E la •macchi­
na» che rallenta eccessiva­
mente I propri ritmi: al può al­
lora ovviare con lo sport, 
commisuralo naturalmente 
all'età e alle condizioni fisio­
logiche di ciascuno. E stato 
infatti dimostrato che un'ap­
propriata attività fisica aumen­
ta di due-tre volte la sintesi en­
dogena di cortisone e di en-
dorllne (le morfine prodotte 
naturalmente dal cervello) 
contribuendo cosi a eliminare 
anche i fastidiosi doloretti. 

La vacanza fa bene, ma bisogna usare 
alcuni accorgimenti per sfruttare al 
massimo ì benefici del mare o della 
montagna. Prima di tutto una dieta 
equilibrata senza abbandonarsi a cure 
dimagranti ormai imposte dalla pubbli­
cità. Attenzione anche a non dormire 
troppo, il risultato sarebbe eccessivo 

rallentamento del metabolismo che 
potrebbe produrre stati di stanchezza. 
Le persone, poi, afflitte da ansia è me­
glio che non vadano al mare, è preferi­
bile addirittura che restino in città. È 
questo uno di quei casi in cui la vacan­
za è controindicata. Qualche consiglio 
contro il gran caldo. 

FLAVIO MICHEUNI 

La pelle 
al mare 

Chi sceglie II mare deve poi 
tener conto del fatto che il cli­
ma marino favorisce un au­
mento della sintesi dell'ormo­
ne della crescita, Questo or­
mone varia sensibilmente con 
il progredire dell'eli: circa 30 
nanogramml per millimetro 
Intorno al 20-25 anni, appena 
2 o 3 nanogramml a 70 anni. E 
un ormone Importante, che 
regola non solo la crescila 
delle ossa ma anche quella 
dei muscoli. La sua caduta ha 
conseguenze negative perché 
favorisce l'osteoporosi; ral­
lentarne la rarefazione e quin­
di utile soprattutto agli anziani 
e alle donne in menopausa, 
notoriamente esposte al pro­
cessi di osteoporosi. Il mare 
può essere un attivante anche 
dell'epldermal grpw lactor, Il 
fattore di crescita dell'epider­
mide; la nostra pelle può trar-

che di potassio. 
Se in vacanza i danni causa­

ti dal caldo eccessivo sono re­
lativamente infrequenti, piut­
tosto diffusa è invece l'abitu­
dine alle conversazioni disim­
pegnate, scarsamente stimo­
lanti. Accade, in particolare, 
che si accentui l'antico vizio 
del rivolgersi ai più piccoli 
con quello che viene ritenuto 
a torto un «linguaggio da bam­
bini», mentre i soltanto una 
consuetudine tramandata dal­
le nostre nonne, che non sem­
pre erano sagge. 

ne giovamento a condizione 
di limitare e graduare l'esposi­
zione al sole, altrimenti si ot­
terrebbe un risultato opposto 
a quello desiderato. 

VI sono poi le insidie del 
caldo. Quest'anno le crona­
che hanno riferito episodi gra­
vi di Ipertermia, con lebbre a 
40 e più gradi, in Grecia e nel 
nostro Sud. Le vittime sono 
generalmente persone con un 
metabolismo rallentato: è il 
caso degli anziani, soprattutto 
di quelli abbandonali in rico­
veri più simili a lager che a 
case di riposo. Sembra che il 
fenomeno sia dovuto a un im­
provviso aumento della pro­
duzione di Interleuchlna I (da 
non confondere con l'Inter-
letichine 2, Impiegati da Ste­

ven Rosenberg contro il can­
cro), una sostanza del sistema 
immunitario appartenente alla 
famiglia delle lintochine. Biso­
gnerebbe combattere diretta­
mente l'Interleuchina I, ma la 
scienza non sembra ancora in 
grado di farlo. 

Caldo 
e sudore 

Anche se in vacanza le con­
dizioni sono ovviamente di­
verse, In caso di esposizione 
ad alte temperature è bene at­
tenersi al consigli gli noti e 

soprattutto bere molto. Quan­
do sudiamo abbondantemen­
te i cosiddetti osmocellori tra­
smettono un messaggio all'I­
pofisi, una ghiandola localiz­
zata alla base del cervello, e 
l'ipofisi produce allora un or­
mone antidiuretico, 1'Adh, 
che limita la perdita d'acqua 
attraverso l'urina. Ma insieme 
al sudore si perdono anche 
sali preziosi, con la conse­
guente alterazione di delicati 
equilibri. E quindi opportuno 
accompagnare all'acqua un 
fruito o un bicchiere di latte. 
Uno dei sali più frequente­
mente soggetti a perdite è il 
potassio, che può essere rein­
tegrato consumando frutta e 
verdure, le banane, soprattut­
to, sono particolarmente rie-

I benefìci 
per i bambini 

La scienza medica ha dimo­
stralo che nel cervello dei 
bambini tra 12 e i 14 anni vi 
sono circa 15 trilioni di sina­
psi, le connessioni che grazie 
ai neurotrasmettitori chimici 
ed elettrici assicurano lo 
scambio di informazioni fra I 
neuroni, le cellule cerebrali, 
in un sistema In interazioni 
estremamente Vasto e com­
plesso. Nell'adulto le sinapsi 
sono «01181110» 10 trilioni. 
Questo significa che il bambi­
no ha delie queliti impensate 
e che la plasticità del suo cer­
vello è al massimo. Anche In 
vacanza deve essere tenuto 
attivo; bisogna parlargli con 
un linguaggio da adulti, non 
dimenticare che ha capaciti 
di apprendimento irripetibili 
grazie a) suoi 15 trilioni di si­
napsi: esse rappresentano la 
base della memoria, della 
creatività, del gioco combina­
torio delle idee. 

Complessi processi biochi­
mici e bioelettrici, suscettibili 
di alterazioni, hanno luogo 
non solo nei neuroni ma in 
tutte le cellule, anche perché 
le cellule e le altre strutture 
del corpo devono il loro fun­
zionamento a una sostanza 
naturale chiamata Atp (ade-
nosin-trifosfato). Ogni cellula 
produce Atp sulla base del ci­
bo Ingerito. Il lavoro della 

produzione avviene soprattut­
to nelle minuscole strutture 
del citoplasma chiamate mito­
condri, che possono essere 
considerate le batterie elettri­
che di una cellula: al micro­
scopio elettronico appaiono 
come delle noci tagliate a me­
li. 1 mitocondri sono la sede 
dell'energia, trasformano l'os­
sigeno In Atp e quindi la respi­
razione é alla base di una buo­
na reazione dell'organismo al­
la fatica. Se l'Alp prodotto da 
una persona in 24 ore potesse 
essere trasformato In energia 
elettrica, sarebbe sufficiente a 
far funzionare 1.500 lampadi­
ne da 100 watt per un Intero 
minuto. 

Che cosa accade In vacan­
za? Come abbiamo visto pre­
vale la tendenza ad aumenta­
re le ore di sonno. Finché ciò 
avviene nei primi giorni, come 
recupero, niente di male. Ma 
se si continua ad eccedere nel 
sonno il risultato sari un ral­
lentamento del metabolismo; 
I mitocondri diminuiranno la 
propria attivili e comparirà 
una certa stanchezza. Non è il 
caso di pensare subilo ad una 
malattia perché tulio può di­
pendere dalla lieve alterazio­
ne del metabolismo. Una vita 
intellettualmente attiva, anche 
In vacanza, £ quindi essenzia­
le. 

Infine le persone aldine da 
un'ansia cronica. Tulle le sof­
ferenze emotive si raccolgono 
nel sistema limbico, Il princi­
pale centro emotivo del cer­
vello. Se attraverso II ragiona­
mento (ma l'Impresa non é ta­
cile) non vengono rimosse e 
trasferite alla corteccia cere­
brale, compaiono le malattie 
psico-somatiche. Per alcuni 
soggetti particolarmente an­
siosi la vacanza, che compor­
ta l'allontanamento da am­
bienti e abitudini familiari e 
rassicuranti, può essere addi­
rittura controindicata. Meglio 
restare in città, o almeno ami-
tare un alloggio, al laghi o in 
montagna, che riproduce 
quanto più è possibile l'am­
biente di casa propria. 

Consigli in pillole 

Disegna di 
Umberto Verdat 

Come scegliere 
il soggiorno 
Il mare è consiglialo a quanti soflrono dì 
anemia, asma, dermatosi, linfatismo, rachi­
tismo o sono in convalescenza. Dovrebbe 
invece essere evitato nei casi di arterioscle­
rosi, disturbi renali, gravi disturbi epatici, 
gotta, ipertensione, nevrastenia, ulcera. 11 
lago ha un'azione sedativa e d i risultati po­
sitivi a chi soffre di insonnia. Ottimo per i 
bambini fino a 5-6 anni, è indicato nei casi 
di ipertensione arteriosa ed irritabilità. E 
inoltre efficace contro i disturbi del cuore, 
emicranie e turbe della motilità gastrica. 
Devono invece evitarlo I depressi e i reu­
matici. La montagna è raccomandabile a 
chi soffre di bronchiti croniche, pleuriti, 
tracheiti. Decisamente sconsigliata, invece, 
a chi è affetto da enfisema polmonare, 
scompenso cardiaco, malattie reumatiche 
e alterazioni della pressione arteriosa. 

Non dimenticate 
il libretto sanitario 
Di infatti diritto alla stessa assistenza di cui 
si potrebbe disporre presso la propria Usi. 
Chi invece pensa di trascorrere le lerie in 
un paese straniero dovrà provvedersi an­
che del modulo E 111, rilasciato sempre 
dalla propria Usi. Potrà usufruirne nei paesi 
della Cee e in alcuni altri convenzionati 
con l'Italia come l'Austria, la Jugoslavia, il 
Brasile, Monaco, San Marino. In Belgio e 
Lussemburgo l'assistenza è indiretta. In 
Olanda e nel Regno Unito è gratuita, tranne 
i ticket (sono esonerati gli uomini con più 
di 65 anni e le donne con più di 60). In 
Francia le medicine vanno pagale subito: si 
può ottenere il rimborso raccogliendo le 
fustelle e i tagliandini con i prezzi. 

I farmaci da mettere 
nella vostra valigia 
La migliore risposta sarebbe: nessuno. Ma 
non sempre è possibile; importante è non 

Barrire con un Intera farmacia al seguito. 
n piccolo pronto soccorso può essere uti­

le, specie se si hanno bambini o ci si reca in 
un campeggio. Le medicine più consigliabi­
li sono le seguenti: antinevralglci (da usare 
con parsimonia) contro il mal di testa, mal 

di demi, mal d'orecchio. Antibiotici, che. 
dovrebbero essere prescrìtti dal medico, 
per tonsilliti, tracheiti, bronchiti. Antinau­
sea oltre che farmaci contro il mal d'auto ei 
il mal di mare. Disinfettanti intestinali e feri 
memi lattici contro la diarrea Prodotti utili 
in caso di ustioni. Antistaminici contro al­
lergie, punture di insetti e meduse, eritemi! 
solari, pruriti. Creme antinlìammatorie arti-' 
colati per distorsioni e contusioni. E infine' 
cotone, un disinfettante (preterite all'al­
cool I prodotti moderni), tamlettinl g i i 
pronti, cerotti, siringhe e un termometro. 

Non mangiate 
troppi grassi 
È stalo dimostrato che colesterolo e trigli-
ceridi aumentano con il caldo: bisogna 
quindi adottare (quando è possibile) una 
dieta povera di lipidi, di grassi animali. Par­
ticolarmente utili le minestre con mais, or­
zo, soia. Le erbe come il basilico, il (imo e 
il rosmarino combattono gli stati di inappe­
tenza e stimolano I succhi gastrici. L'ali­
mentazione ideale dovrebbe essere costi­
tuita da un primo piatto di verdure crude, 
seguito da un pesce (che protegge le coro­
narie) oppure da un piatto di pasta condito 
con olio d'oliva crudo e pomodoro, e alla 
line verdure cotte. Ma naturalmente non è 
una dièta adatta per ì ghiottoni. 

Il 40% degli incidenti 
causato dall'alcool 
Secondo una recente indagine il 40)6 degli 
incidenti stradali è provocato dall'alcool; 
purtroppo In Italia non esistono leggi e 
controlli severi come avviene in altri paesi, 
e bisogna quindi affidarsi al senso di re­
sponsabilità degli automobilisti. Nelle ore 
precedenti il viaggio evitare di prendere 
tarmaci che possano compromettere la 
prontezza dei riflessi e l'attenzione del gui­
datore. I più pericolosi sono: i tranquillanti, 
gli analgesici, gli antistaminici, i farmaci 
contro il mal d auto, che possono essere 
eventualmente sostituiti dall'apposito ce­
rottino applicabile dietro l'orecchio. Evita­
re anche gli antidepressivi e i prodotti di­
magranti contenenti derivati dalle anfeta­
mine: a un primo effetto di eccitazione, che 
può suggerire imprudenze, segue Infatti un 
effetto di sonnolenza e di stanchezza. Infi­
ne, chi segue una terapìa antipertensìva e 
antidiabetica deve ricordare che in questo 
caso l farmaci possono indurre improvvisi 
cali di pressione e crisi ipoglìcemiche. Pri­
ma di affrontare un lungo viaggio alla guida 
dell'auto sarebbe quindi opportuno chie­
dere al proprio medico se, eventualmente, 
debba essere modificato il dosaggio. 
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